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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 aprile 2025, n. 470
Progetto definitivo dell’intervento di messa in sicurezza idraulica del Lotto n. 2 “Messa in sicurezza idraulica 
di Via Grottaglie” – Villa Castelli (BR). Codice ReNDIS 16IR768/G1. AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA ex art. 
146 D.Lgs. 42/2004 e art. 90 NTA del PPTR, in deroga ex art. 95.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTI:

 − gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;
 − la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 28 luglio 1998;
 − gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
 − gli artt. 43 e 44 dello Statuto della Regione Puglia;
 − il Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 e ss.mm.ii., recante l’Atto di Alta 

Organizzazione “M.A.I.A. 2.0”;
 − il Regolamento interno di questa Giunta;

VISTO il documento istruttorio della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio - Servizio Osservatorio e 
Pianificazione Paesaggistica, concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta del Presidente 
della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano;

PRESO ATTO
a) delle sottoscrizioni dei responsabili della struttura amministrativa competente, ai fini dell’attestazione 

della regolarità amministrativa dell’attività istruttoria e della proposta, ai sensi dell’art. 6, co. 8 delle 
Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, adottate con D.G.R. 23 luglio 2019, 
n. 1374;

b) della dichiarazione del Direttore di Dipartimento, in merito a eventuali osservazioni sulla proposta di 
deliberazione, ai sensi degli artt. 18 e 20 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021, n. 22 e ss.mm.ii.;

Con voto favorevole espresso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel documento 
istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione

DELIBERA

 1. di prendere atto del parere tecnico allegato al presente provvedimento e parte integrante e sostanziale 
dello stesso (ALLEGATO A);

 2. di rilasciare con prescrizioni, per le motivazioni riportate nel parere tecnico allegato al presente 
provvedimento e parte integrante e sostanziale dello stesso (ALLEGATO A), per il “Progetto definitivo 
dell’intervento di messa in sicurezza idraulica del Lotto n. 2 “Messa in sicurezza idraulica di Via 
Grottaglie” – Villa Castelli (BR} - Codice ReNDIS 16IR768/G1”, l’Autorizzazione Paesaggistica ex art. 146 
D.Lgs. 42/2004 e art. 90 NTA del PPTR, in deroga ex art. 95.

Prescrizioni:
 − in relazione all’interessamento di “Grotte”, ed in particolare di “Caverna Renna”, le lavorazioni 

non pregiudichino il mantenimento dell’assetto geomorfologico, paesaggistico e dell’equilibrio eco-
sistemico della grotta;

 − preso atto dell’impossibilità di modificare la posizione dell’area di laminazione e dell’ultimo tratto del 
tracciato del canale, in sede di progettazione esecutiva sia ottimizzata la localizzazione del canale in 
modo da ridurre la rimozione delle alberature  in  area boschiva,  nei  tratti  più  a  monte,  nonché  
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ridurre  la frammentazione dell’area boschiva limitrofa alla vasca di laminazione, avvicinando il più 
possibile il tratto finale del canale al margine ovest del bosco;

 − siano evitate trasformazioni e rimozioni della vegetazione arborea ed arbustiva in aree esterne a 
quelle di intervento, durante le fasi di realizzazione delle opere, ponendo attenzione all’organizzazione 
del cantiere;

 − al fine di aumentare la connettività e la biodiversità del sistema ambientale regionale ed elevare 
il gradiente ecologico degli agroecosistemi siano implementati corridoi ecologici utilizzando specie 
arbustive autoctone, da insediare sotto forma di filari lungo almeno uno dei due lati del tracciato del 
canale, nei tratti a cielo aperto;

 − al fine di garantire il mantenimento della qualità ambientale del territorio sia prevista la salvaguardia 
degli ulivi presenti e, pertanto, gli ulivi interferiti e oggetto di espianto dovranno essere reimpiantati 
nella stessa area d’intervento, qualora ricadano in corrispondenza dei tracciati in progetto, salvo che 
gli stessi siano in cattivo stato fitosanitario, tale da rendere altamente improbabile il successo del 
reimpianto, o sottoposti alla normativa per il contrasto al batterio della Xylella fastidiosa; in tali casi 
è ammessa la sostituzione con nuovi esemplari;

 − sia prevista la tutela – mediante ottimizzazione della localizzazione del canale in sede di progettazione 
esecutiva – e/o lo smontaggio/rimontaggio in situ o in area limitrofa degli elementi antropici, 
seminaturali e naturali caratterizzanti il paesaggio agrario, e in particolare, dei muretti a secco, dei 
terrazzamenti, delle architetture minori in pietra o tufo, a secco e non, quali specchie, trulli, lamie, 
cisterne, fontanili, neviere, pozzi, piscine e sistemi storici di raccolta delle acque piovane.

 3. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP unitamente all’allegato in versione integrale ai sensi 
della L.R. n. 18/2023;

 4. di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica:
 − alla Provincia di Brindisi;
 − al Comune di Villa Castelli;
 − alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Brindisi e Lecce;
 − al Commissario per la mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione Puglia.

 5. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 sul sito web istituzionale della Regione Puglia www.regione.puglia.it 
nella Sezione “Amministrazione Trasparente”, Sottosezione di I livello “Provvedimenti”, Sottosezione di 
II livello “Provvedimenti dell’organo di indirizzo politico – Provvedimenti della Giunta Regionale”.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
NICOLA PALADINO MICHELE EMILIANO
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Progetto definitivo dell’intervento di messa in sicurezza idraulica del Lotto n. 2 
“Messa in sicurezza idraulica di Via Grottaglie” –

il D. Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii. “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” e, in particolare, 
l’art. 146;

l’art. 90 delle NTA del PPTR “Autorizzazione paesaggistica”, il quale prev

ilità dell’intervento rispetto alle 
disposizioni normative del PPTR, ivi comprese quelle di cui all’art. 37 delle NTA del PPTR 
ed alla specifica disciplina di cui all’art. 140, comma 2, del Codice;

l’art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità”;

l’approvazione della Strategia regionale per la parità di genere, denominata “
”

“

”

14 comma 2 della Legge 241/1990 per l’esame del Progetto Definitivo in oggetto;

relativamente all’individuazione dell’area di laminazione e al 

nota prot. n. 29607 del 20.09.2024 la Provincia di Brindisi ha comunicato l’avvio del 

della domanda, ai sensi comma 7 dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004, proponendo il rilascio 
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dell’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 del 
PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA,

non assoggettare l’intervento in oggetto a 

sollecitato il rilascio dell’Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 
46 del D. Lgs 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95;

“dato atto che ad oggi no

richiamato procedimento ai sensi dell’art. 146 del D.lgs 42/2004 e artt. 90 e 95 delle NTA 
del PPTR”

intercettando a monte dell’abitato gli apporti idrici e incrementando la sicurezza dell’area più 

parte del centro abitato e aree agricole, e un’area di recapito finale a Est dell’abitato;

procedure in deroga alle norme paesaggistiche, l’art. 95 delle NTA del PPTR prevede che: “Le 

qualità di cui all'art. 37 e non abbiano alternative localizzative e/o progettuali”.

non è pervenuto nei termini di cui al co. 9 dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004, 

e per l’effetto “decorsi inutilmente sessanta giorni dalla ricezione degli atti da 
parte del soprintendente senza che questi abbia reso il prescritto parere, l’amministrazione 

di autorizzazione”
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“

”

“Progetto definitivo dell’intervento di messa in sicurezza idraulica del Lotto n. 2 
“Messa in sicurezza idraulica di Via Grottaglie” –
16IR768/G1” di cui all’oggetto,
informatica secondo l’algoritmo MD5

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  salve le 

o Regolamento UE.”. 

al fine di rilasciare l’autorizzazione paesaggistica ex art. 146 D.Lgs. 

– –

“Progetto definitivo dell’intervento di messa in sicurezza idraulica del Lotto 
n. 2 “Messa in sicurezza idraulica di Via Grottaglie” –
ReNDIS 16IR768/G1” l’Autorizzazione Paesaggistica ex art. 146 D.Lgs. 42/2004 e art. 

, accertato l’inutile decorso del termine di cui al 
co. 9 dell’art. 146 del D.
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in relazione all’interessamento di “Grotte” “Caverna Renna”
le lavorazioni non pregiudichino il mantenimento dell’assetto geomorfologico, 
paesaggistico e dell’equilibrio eco

to dell’impossibilità di modificare la posizione dell’area di laminazione e 
dell’ultimo tratto del tracciato del canale, in sede di progettazione esecutiva sia 

frammentazione dell’area boschiva limitrofa alla vasca di laminazione, avvicinando 

ponendo attenzione all’organizzazione del cantiere;

di espianto dovranno essere reimpiantati nella stessa area d’intervento, qualora 

–
–

BURP unitamente all’allegato in versione 
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nella Sezione “Amministrazione Trasparente”, 
Sottosezione di I livello “Provvedimenti”, Sottosezione di II livello “Provvedimenti 
dell’organo di indirizzo politico – Provvedimenti della Giunta Regionale”.

sensi dell’art. 6, co. 3, lett. da delle Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella 
Regione Puglia”, adottate con D.G.R. 23 luglio 2019, n. 1374.

“ ”: 

“
”:

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto.

Francesco
Natuzzi
08.04.2025
16:06:20
GMT+02:00

Vincenzo
Lasorella
09.04.2025
10:16:35
GMT+02:00

Paolo Francesco
Garofoli
14.04.2025
09:54:09
GMT+02:00

Michele
Emiliano
14.04.2025
11:22:46
GMT+02:00



36056                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 34 del 28-4-2025

Progetto definitivo dell’intervento di messa in sicurezza idraulica del Lotto n. 2 
“Messa in sicurezza idraulica di Via Grottaglie” –

art. 14 comma 2 della Legge 241/1990 per l’esame del Progetto Definitivo in oggetto
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relativamente all’individuazione dell’area di 

on nota prot. n. 29607 del 20.09.2024 la Provincia di Brindisi ha comunicato l’avvio 
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nto della domanda, ai sensi comma 7 dell’art. 146 del D. Lgs. 
42/2004, proponendo il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 
del D.Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime 

provvedimento con cui ha disposto di non assoggettare l’intervento in oggetto a 

idrogeologico ha sollecitato il rilascio dell’Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 
146 del D. Lgs 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95

“dato atto che ad 

sensi dell’art. 146 del D.lgs 42/2004 e 
artt. 90 e 95 delle NTA del PPTR”

dell’abitato gli apporti idrici e incrementando la sicurezza dell’area più a valle; le opere 

attraversa una parte del centro abitato e poi aree agricole e un’area di recapito finale a 
Est dell’abitato.

“in generale il canale sarà delimitato da muretti a secco, 
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regolare accesso.”

dell’opera di circa 4,6 m dal piano campagna, quelli a cielo aperto hanno sezione 

linea dedicata, in punti di scarico predefiniti all’interno del canale a cielo aperto. Il 
“alle aree dove si installeranno gli impianti di trattamento 

perimetrali ed una “fascia tampone” che funga da filtro visivo costituito da vegetazione 
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alla recinzione”.
apito finale è costituito da un’area di laminazione disperdente di circa 

relazione all’area di
larghezza pari a 3 m al di sopra dell’argine, una bocca tarata atta a garantire un minimo 

“I tavoli tecnici svolti 

e del tutto il rischio idraulico nell’abitato, sia fondamentale 
infatti che l’opera di progetto risulti associata ad un sistema di altre opere che parzializzi i 
volumi idrici da gestire già da monte dell’abitato. In sostanza, gli approfondimenti svolti 

aperto centrale; sarà curato quindi l’innesto del suddetto canale nella vasca di 

gravina. Il canale centrale sarà ben delimitato e ne sarà curato l’inserimento 

ffettuato a monte).”
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punti di scarico predefiniti all’interno del can
“alle aree dove si installeranno gli impianti di trattamento potrà essere associato un sistema di 
mitigazione visiva costituito da muretti a secco perimetrali ed una “fascia tampone” che funga 

garantire un effetto di naturalità alla recinzione”.
Il bacino di recapito finale è costituito da un’area di laminazione disperdente di circa 70.000 

massima di 3,8 m e sponde laterali con angolo pari a 30°. In relazione all’area di laminazione 
sono previsti: una viabilità di manutenzione di larghezza pari a 3 m al di sopra dell’argine,

“I tavoli tecnici svolti insieme all Stazione Appaltante hanno evidenziato che, sulla scorta di un 

Si è ritenuto che, per azzerare del tutto il rischio idraulico nell’abitato, sia fondamentale infatti 
che l’opera di progetto risulti as
idrici da gestire già da monte dell’abitato. In sostanza, gli approfondimenti svolti hanno 

cielo aperto centrale; sarà curato quindi l’innesto del suddetto canale nella vasca di 

gravina. Il canale centrale sarà ben delimitato e ne sarà curato l’inserimento 
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quanto ipotizzato nel DPP, per il taglio delle portate effettuato a monte).”
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“Versanti” sciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 51, 
dalle direttive di cui all’art. 52 e dalle misure di salvaguardia e di utilizzazione di 
cui all’art. 53 delle NTA del PPTR; inoltre, per circa 170 m di tracciato, il canale 

“Grotte” “Caverna Renna”
dagli indirizzi di cui all’art. 51, dalle direttive di cui all’art. 52 e dalle misure di 
salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 55 delle NTA del PPTR; 

“Boschi” disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 60, dalle 
direttive di cui all’art. 61 e dalle prescrizioni di cui all’art. 62 delle NTA del PPTR, 

“Aree di rispetto dei boschi”
cui all’art. 60, dalle direttive di cui all’art. 61 e dalle misure di sa
utilizzazione di cui all’art. 63 delle NTA del PPTR, 

“Paesaggi rurali” “Parco 
Agricolo Multifunzionale di Valorizzazione della Valle dei Trulli”,

indirizzi di cui all’art. 77, dalle direttive di cui all’art. 78 e dalle misure di 
salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 83 delle NTA del PPTR; il tratto finale 
del canale ed una parte dell’area di recapito interessano “Testimonianze della 

ificazione insediativa”, ed in particolare l’ “Area di rispetto di Masseria 
Sciaiani piccola”, disciplinata dagli indirizzi di cui all’art. 77, dalle direttive di cui 
all’art. 78 e dalle misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 82 delle 

; infine, l’intervento interferisce con 
“Strada a Valenza Paesaggistica”, “SP 66 BR”

indirizzi di cui all’art. 86, dalle direttive di cui all’art. 87 e dalle misure di 
i utilizzazione di cui all’art. 88 delle NTA del PPTR.

L’intervento, così come proposto, risulta dunque in contrasto con le prescrizioni e le 
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–

–

“Le opere 

non abbiano alternative localizzative e/o progettuali.” 

Con riferimento all’

approfondire le scelte che hanno condotto ad individuare l’area
“boschi”

“aree di rispetto dei boschi”

sull’individuazione di una diversa area di laminazione

esistente, al fine di non realizzare una forte frammentazione dell’area boscata 

“Area di rispetto di 
Masseria Sciaiani piccola” per la quale si condivide comunque l’assetto delle 
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“sul progetto di fattibilità tecnica economica approvato dalla stazione appaltante sono 

– Perdura il rischio idraulico sull’abitato di Villa Castelli;
–

roblemi di rischio idraulico dell’abitato;

tà urbanistica dell’opera.
Appurata la necessità di operare l’intercettazione dei deflussi a monte dell’abitato con un 

vasca esistente (in magenta nell’imma

area limitrofa alla vasca esistente (in blu), scartata per l’impossibilità tecnica di superare 
ingenti dislivelli in scavo nella porzione ovest dell’abitato; 

con un sistema esclusivamente di tipo chiuso e per l’impossibilità di realizzare il sistema 
sul lato ovest dell’abitato.
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Assodato dunque che l’opera principale di mont
monte dell’abitato, sono state valutate diverse soluzioni ed ipotesi alternative:

ed economiche dell’opera.”

“Queste soluzioni sono state condivise in progress con la Struttura Commissariale ed il Comune 

percorribile in termini di ottimizzazione dell’efficienza idraulica dell’opera e minimizzazione dei 

cercato di ottimizzare, per quanto possibile, il funzionamento dell’opera idraulica il minor 
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l’andamento della viabilità esistente, per staccarsi da questa solo ed esclusivamente alla fine 
dell’ultimo tratto, quando la pendenza del terreno non avrebbe più consentito di indirizzare i 
deflussi verso l’area di recapito; pertanto il tracciato individuato è l’unico ed il più efficiente 

altimetrico in grado di indirizzare i deflussi verso l’area di recapito finale.”

Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente sull’analisi delle 

compatibilità con gli obiettivi di qualità di cui all’art. 37 

’

l’intervento interessa l’a “La campagna brindisina” e l’omonima 
Figura territoriale e lambisce l’ambito de “La murgia dei trulli”

“Valle d’Itria”. L’ambito della 
mpie superfici a seminativo, vigneto e oliveto; all’interno 

dell’ambito della Campagna Brindisina, i corsi d’acqua rappresentano la più 

significative, procedendo verso le aree costiere dell’ambito; meno diffusi e poco 

rappresentano poco più dell’1% della superficie dell’ambito. L’area di intervento ri

caratteristiche ascrivibili anche all’ambito de “La murgia dei trulli”
“Valle d’Itria”
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“l
finalizzate all’equilibrio

bacino di recapito finale fanno capo all’ingegneria naturalistica, 

stato possibile l’utilizzo di tecniche di ingegneria naturalistica 
per l’esigenza di creare

l’ambito, riguarda il trattamento che le acque subiscono grazie alla presenza dei due

buona qualità dell’acqua prima che la stessa torni a 
bacino di recapito finale. Inoltre, il bacino di recapito finale, seppur sia un’opera 

è anch’esso realizzato secondo le tecniche di ingegneria naturalistica senza 
l’apporto di

rinverdimento come importante opera di mitigazione ai fini dell’inserimento
paesaggistico dell’opera. Per quanto riguarda il passaggio del canale nell’UCP grotte, 

”



                                                                                                                                36069Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 34 del 28-4-2025                                                                                    

l’intervento compatibil

In relazione all’interessamento di “Grotte”, 
ed in particolare di “Caverna Renna”, si ritiene necessario che le lavorazioni 

mantenimento dell’assetto geomorfologico, paesaggistico 
e dell’equilibrio eco

: “

alterarne l’assetto e senza compromettere una 

’

“le alberature ricadenti nel tracciato di 

delocalizzati ove non possibile, con l’obiettivo di costruire una barriera laterale di 
delimitazione al canale integrata al contesto paesaggistico rurale di riferimento”.

“Per i fruttiferi e per le altre piante interferenti differenti dagli olivi e dalle querce è 
stato previsto l’espianto. Per gli olivi ricadenti nella prima classe, con diametri 

izzazione dell’UPA (Ufficio Provinciale per 
l’Agricoltura) competente si provvederà all’espianto dei medesimi, stante quanto 
disposto dall’art. 2, punto 3, della Legge 14.2.1951, n. 144 e successive modifiche, 
ai sensi della quale è consentito l’abbattimen
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non gravare l’opera di costi eccessivi, tenuto conto della sua finalità).

che potrebbero prevedere l’espianto e il trapianto degli olivi a loro spese. Per gli 
olivi appartenenti alla seconda classe sempre previa autorizzazione dell’Upa 

si procederà all’espianto e al successivo trapianto nell’ambito della 

o di Comuni limitrofi.”

In relazione alla compatibilità dell’intervento con la Struttura e con le componenti 
Ecosistemiche e Ambientali, le maggiori criticità sono legate all’ultimo tratto del 
tracciato del canale e all’insediamento dell’area di laminazion
dell’impossibilità di modificare la posizione dell’area di laminazione e dell’ultimo 

boschiva, nei tratti più a monte, nonché ridurre la frammentazione dell’area 

l’implementazione di corridoi ecologici utilizzando specie arbustive autoctone, da 

di espianto dovranno essere reimpiantati nella stessa area d’intervento, qualora 

consentono di migliorare l’
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“Si reputa che le opere di progetto non interferis
dell’area in quanto non comportano frammentazioni nel mosaico agrario. A meno 

dell’opera. A riguardo si specifica che la delimitazione del canale mediante la

caratteri rurali identitari dell’ambito, conservando e riproponendo la tradizionale 
suddivisione dei fondi.”
[…]
“L’opera proposta risulta coerente con gli obiettivi di quali

un’area periferica nord del Comune di Villa Castelli, si specifica che in area urbana 

acque. Tali opere non arrecano alterazioni all’assetto urbano, non ne modificano i 
fronti e non interferiscono con funzioni e servizi.”

“le opere di progetto legate alle opere di canalizzazione a margine della strada a 

quanto si sviluppano tutte al di sotto dell’attuale piano di calpestio. Ciò che potrà 

il paesaggio dell’ambito.
L’unica alterazione di consistenza maggiore deriva dalla realizzazione dell’argine 
del bacino di recapito finale. L’opera raggiunge un’altezza massima di 3,8 m e 

quindi una criticità, più che con le componenti percettive (assenti rispetto all’area 
con l’area di rispetto della masseria stessa, alterandone quindi la 

dell’argine, contribuiranno ad attenuare l’impatto visivo dell’opera.”
[…]
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“I canali a sezione aperta sara
seconda dello stato dei luoghi. Una costante è l’uso di muretti a secco che possono 

realizzazione indicata nell’elaborato 4.4.4 del PPTR “Linee guida per la tutela, il 
restauro e gli interventi sulle strutture in pietra a secco della Puglia”. Si specifica 

in modo tale da non creare cortine compatte che creino un paesaggio artificiale.”
[…]
“Relativamente agli impianti di trattamento delle acque di prima pioggia, si 

visibili; si denota invece l’esigenza di proteggere l’area alla quota di calpes
fine di evitare l’avvicinamento da parte dei non addetti ai lavori. A tal fine le zone 

strada e con staccionate e vegetazione per gli altri lati. Relativamente all’a
del bacino di recapito finale, al fine di limitarne l’impatto visivo e mitigarne la 
percezione, si apporterà l’accorgimento di realizzare gli argini in modo molto 
scosceso, ovvero con un’inclinazione di circa 60°, al fine di evitare l’effetto barrier
ed allontanarsi dalla strada. L’argine sarà poi rinverdito sia all’interno che 
all’esterno del bacino in modo da mitigare le visuali, soprattutto in considerazione 
della presenza della masseria. In merito a quest’ultima, si ricorda che nel tratto 

iente alla masseria l’argine ha un’altezza che varia da 0,5 a 1,4 m dal piano 
di calpestio, risultando quindi assimilabile ad un muretto a secco; l’argine non 
costituirà quindi barriera visiva per chi si trovi nell’area della masseria o nella 

le. Si ricorda che la sommità dell’argine sarà occupata da una pista di 

“alleggerire” la percezione delle barriere di protezione e delimitazione della pista, 
si propone l’install
fascia piena che crei un effetto barriera.”
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un’analisi specifica delle interferenze con gli elementi antropici,

“Per quanto riguarda infine le opere a secco, ritenendo che gli elaborati di 

caso, qualora l’opera sia ritenuta interfe
produrre piccole correzioni localizzative compatibili con la funzionalità dell’opera 
idraulica. In ogni caso, qualora risulti necessaria la demolizione dell’opera a secco, 

tecnologie costruttive sovrapponibili all’originale, identicamente a quanto già 

riportati nelle Tavv. DSG015a/b e nella REL008.”

compatibilità dell’intervento 
–

ntitari dell’ambito
Inoltre, le mitigazioni previste per l’“Area 
piccola” 

–
–
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“Progetto definitivo dell’intervento di messa in sicurezza idraulica del Lotto n. 2 
“Messa in sicurezza idraulica di Via Grottaglie” –

” i cui all’oggetto

, risulta ammissibile ai sensi dell’art. 95 comma 1.

in relazione all’interessamento di “Grotte” “Caverna Renna”
le lavorazioni non pregiudichino il mantenimento dell’assetto geomorfologico, 
paesaggistico e dell’equilibrio eco

reso atto dell’impossibilità di modificare la posizione dell’area di laminazione e 
dell’ultimo tratto del tracciat

frammentazione dell’area boschiva limitrofa alla vasc

ponendo attenzione all’organizzazione del cantiere;
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oggetto di espianto dovranno essere reimpiantati nella stessa area d’intervento, 

–
–
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